
e
e
 

< 
e
 

dì Papa, e gridismo: 

Anvo XXi N, 234 te con la Posta 91-99 Ottobre 1898 Conto corren 

Prezzo d’Associazione 
o_o 

Udine e Stato: anno , L. 20 
id. semestre . >» 11 
id. trimestre. » 6 
id. mese ,» +. >» 2 

Ester i anno +“. 82 
id. . semestre +. » 16 
id. ‘trimestre. » 9 
Le associazioni non disdette si 

intendeno rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cen- 

fesimi 6. 

I manoscritti non si restitni- 
soono.:— Lettere e pieghi mon 
$fîrancati si respingono. 

ESBR TUTTI I GIORNI ACCETTO I FESTIVI 

lano 
* Ri. 

Prezzo per le inserzioni 
ee 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60. —In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — pista — dichia- 
raziohi — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerentà cent. 80 
in quarta. pagina éent. 20. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni dì 8.a e d.a pa- 
gina per l’ Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivaménte al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
I A DAARO, via della Posta 16, 

ne. 
LI 

L’amministrazione del. Giornale ri- 

volge viva preghiera a tutti e singoli 
i Soci morosi perchè quanto prima vo- 

gliano pareggiare le loro partite. 

Solloserizioni In protesta 
contro il manifesto 19 Settembre 

del Sindaco di Cividale 
Cividale, 20. ottobre 1898. 

Noi poveri contadini di Bottenicco non 
abbiamo studisto tanto quanto dovrebba 
aver studiato il Sindaco di Cividale R. Mor- 
gante. (1) Noi, per essimpio, sappiamo che 
la Chiesa cattolica è la Madre nostra; e che 
chi ascolta la chiesa ascolta Dio, cha è con 
Ess°. Sappiamo che il Papa, gloria nostra 
italiana; è il Vicario di Gesù Cristo, è il 
Capo supremo di questa Chiesa; e perciò, 
mevtr»> dichiariamo che vogliamo star -sem- 
pre fedeli alla Chicsa e uniti al Papa per 
mezzo dei nostri preti, protestiamo contro 
il Manifesto pubblicato quest’ anno dal sud- 
detto Sindaco per la data del 20 settembre, 
Manifesto che contiene gravissime ingiurie 
e calunnie contro la Chiesa stessa e contro 

Viva Gesù Cristo! 
Viva la Chiesa Cattolica! Viva il; Papa! 

Rieppi Germanico — Rieppi Luigi — Rieppi 
Francesco — Scarbolo Luigi — Scarbolo 
Giovanni Battista — Flaibani Domenico — 
Fanna Domenico — Basso Celeste — Zucco 
Domenico — Pizzi Nicolò. 

(1) Non siamo però tanti analfabeti, nè gregge 
autentico, come con villana insolenza il riuli 

ha chiamato i sottoscrittori delle: proteste che si 

pubblicano sul Cittadino Italiano. 

20 ottobre. 

Noi pure frazioristi di Carraria, non cu- 
rando i villani insulti del Friuli, protestia- 
mo contro il Manifesto. del Sindaco di Ci- 
vidale pubblicato il 19 settembre di questo 
anno, perchè contiene offese gravissime contro 
la nostra Senta Religione e contro il Papa. 

Mauro Giuseppe — Durì Loigi — Rieppi 
Floreano — Macorigh Luigi — Passoni 
Giorgio — Bignolini Vittorio — Dreszach 
Giovanni — Pittioni Andrea — Modonutti 
Domenico — Bachetti Luigi di Angelo — 
Zanon Giuseppe — Revelant Giovanni. 

na 20. ottobre. 
Come.cattolici, in tutto + fedeli “ed osse- 
uenti al Papa, noi sottoscritti ci sentiamo 

in dovere di unire la. nostra alle moltissime 
proteste che s1 vanno pubblicando sul Cit- 
tadino Italiano contro ìl sacrilego Mnifesto 
del Sindaco di Cividale pel 20 sett. mbre di 
quest’ anno. Sappiamo che ai frammassoni 
uitano i nervi tali proteste, è che per ven- 

dicarsi ci chiamano sul giornale #1 Friuli 
«contadini 
gregge autentico ;» ma poi, 
ron curando questi insulti, a lor dispetto 
vegliamo gridare con quanto fiato abbiamo 
in gola: Viva Gesù Cristo! Viva la Re- 
ligione Cattolica! Viva il Papa! Vivano 
i Gesuiti! | 
*Iuretigh' Antonio, possidente ‘— Turetigh 

Giuseppe, id. — Marzolini «Antonio, id. — 
Marzolivi Antonio-Pietro, id. — Nadalatti 
Antonio — Zorzenone Giuseppe — Zorzenone 
Giacomo —. Lorenzi Luigi, possidente — Cer- 
netigh Pietro — Duriavigh Carlo — Duria- 
vigh Giuseppe — Calderini Giacomo, possi- 
dente — Iuri Antonio, id. — Cicnttini Giu- 
seppe, id. — Cicuttini Antonio, id. — Ma- 
rinigh Pietro, id. — Piccaro Giuseppe, id. 
— J Piccaro Antonio, id. — II Picsaro An- 
tonio, id. — Blasigh Primo. 

IL PAPATO 
ela legislazione agraria nel Medio Evo 

A qualcuno parrà una pomposa stranezza 
il titolo dato a questo breve lavoro, e dirà 
che a poco a poco la Chiesa per opera ‘no- 
stra dall'alta stera della direzione morale 
dei popoli sarà trascinata giù giù negli opi- 
fici e nei laboratori a compilare orarii @ 
regolamenti circa la durata e la distribu- 
zione del lavoro. A questi osserviamo che 
compito della storia è non solo la narra- 
zione dei fatti nella loro successione erono- 
logica, Ina è pur suo compito di ricercare 
le relszioni prossime e remote dei fatti in- 
dividuali e sociali, per cercare di far sul- 
l'appoggio di queste ricerche un equo giu- 
diz:o della vita int'ma dell’umana società 
in.un;dato periodo storico, Ciò posto, pare 
che non possa, anzi non debba, chiamarsi 
pomposa. stranezza il proposito ncstro di 

analfabeti e. 

tudiare l'azione dei Papi in riguardo alla ’ 

terra. 1 lettori del Cittadino avranno letto 
i due articoli dal titolo: 1 Papi ed i grani, 
comparsi nei passati mesi di agosto e se'- 
tembre su questo giornale. Ad essi, quindi, 
se lor piace, faccia seguito questo breve 
studio sul Papato e la legislazione agraria 
nel Medio Evo. E questo studio, come quelli, 
ha uno scopo, ed è di abbattere la falsa 
credenza e la strana calunnia oggi apposta 
alla Chiesa, specialmente dalla stampa libe- 
rale, di aver essa abbandonato la terra. 

A distrugger la quale calunnia, e a far 
vedere all'incontro che la Chiesa par difen- 
dere la terra ed i lavoratori di essa e. per 
migliorare la condizione di questi e.di quella 
ha fatto ogni maniera di sforzi, basta selo 
dire che al diritto di proprietà romano, che 
aveva fondamento sopra la. forza, essa op- 
pose il diritto canonico, il quale stabiliva 
il lavoro come origine prossima del diritto 
di proprietà. Il diritto romano riconosceva 
nel proprietario del suolo la facoltà illimi- 
tata di fare del fondo in proprietà quel- 
l’uso che più gli pareva e p'‘aceva. Era 
questo un diritto assoluto; mediante esso 
la proprietà era fatta assolutamente per 
l’ individuo, non pel bene delia società. 

Da questo si può ben presto arguire quale 
dovesse essere la condizione economica e 
morale dei contadini quando nei proprie- 
tarii il diritto ‘egalizzava l'egoismo, e quale 
lo stato delle terre quando quelli che le 
lavoravaro, non ricavandone vantaggio che 
allettasse, non sentivano per esse quell’af- 
fetto ed attaccamento che è inspiratore di 
lavoro industrioso e fecondo. 

Però questa forma di diritto non piacque, 
nè poteva piacere, alla Chiesa, che lo tro- | 
vava inconciliabile coi principii dell’ amore 
e della carità sociale del Vangelò. Perciò 
lo combattè, opponendogli, come abbiam 
detto, un diritto nuovo, il quale, invece che 
dal'a. forza, faceva originare la proprietà 
dal lavoro: il diritto canonico. Questa nuova 
forma di diritto conservava la proprietà in- 
dividuale, .ma esente da quelli’ assolutiem? 
della proprietà che aveano sancito le leggi 
romane. Per introdurre tale diritto i Papi 
ebbero a lottare par più secoli, perchè di 
più secoli era vecchio 11 male; e nella lunga 
ma feconda lotta mostrarono quanto stessa 
loro a cuore la questione della terra e l’ in- 
teresse delle classi lavoratrici. 

S. Gregorio Magno, S:sto V, Giulio II e: 
C'emente VII, sono sp'endide figure nel 
campo dell’az.one s)ciale agraria della Chiesa 
contro la prepotenza ego:stica dei proprie- 
tarii lat:fondisti. Così ne traessero esempio 
certi latifondisti odierni, tors'anche ministr1, 
di oggi o di i ril 

Quando diciamo che ia Chiesa s'è data 
premura della questione agricola, e s'è presa 
a cuore la condizione dei diseredati della- 
voro, ncn intendiamo già dre che essa sb- 
bia circoscritto tutta l’azione sua al ristretto 

‘ Ambito della terra e dei diritto di proprietà; 
ma sì a tutto quello eziandio che diretta- 
mente o indirettamente ha colla terra e col- 
\' industria del lavoro relazione economica. 
Paolo V infatti si levò contro l' assolutezza 
del diritto del creditore, dannosa al pro- 
gresso dell’agrico!tura e al benessere delle 
classi rurali, e liberò dalla prepotenza dei 
baroni i lavoratori della terra, stabilendo 
la insequestrabilità delle sementi e degli 
attrezzi agriccli. 

Si sa inoltre quanto larga estensione di 
terra in Italia e tuori i monaci, per impulso 
dai Papi, abbiano dissodata e messa a col- 
tura, con immenso vantaggio della ricchezza 
e deli’agiatezza pubblica, e specialmente 
delle classi infariori agricole. Così, per esem- 

‘ pio, i monaci Benedettini, dissodando diversa 
foreste di Francia e d’Italia, vi formarono 
vere e grandi colonie agricole, come Paolo 
de La Futayé che si stabilì nei boschi di 
Meslo, Vitale nei boschi di Savigoy, 1’, En- 
claitre nella foresta della Gironda, Hausa 
a Bruyère presso Parigi, In Italia Monte Cas- 
sino era una deserta campagna, Sotto il 
dominio dei Benedettini camb.ò per modo 
che nel 1073 potè fare opposzione colle 
armi ai Normanni. San Bonifacio coi suoi 
religiosi fertilizzò quattro  vescovadi . del'a 
Baviera ; tra la Franconia e la ‘l'uringia i 
monaci benedettini dissodarono 1600 leghe 
di circontelenza di terreno. 

Ed un tal fenomeno di azione nel campo 
dell’ agraria è stato per impulso del Papato, 
è stato ispirato dalla Chiesa, da quella 
Chiesa che sola poteva infondere nel’ animo 
di quei monaci la virtù del lavoro, a van- 
taggio della società e delle classi agricole. 
Oître poi all’ essere ispirazione della Chiesa, ‘ 

Le assodiazioni 8ì ricevono osclusivamenté all’ uffietò del giornale; fn 

della terra, una evoluzione della sua azione 
agricola in mezzo al popolo romano. 

La Chiesa, infatti, fin dai primi secoli 
ebbe possessioni terriere, avute in dono dai 
fedeli cristiani. L'azione agricola che spie- 
gava in queste possessioni, e l’uso che fa- 
ceva delle ricchezze ricavate, eccitarono nei 
popoli la meraviglia e l’amore alla Chiesa 
per modo che le offerte si accrebbaro, con- 
siderevoli e. per numero e per estensione, 
Fa appunto. in vista di questa benefica 
azione agricola e di quest'uso altamente 
umanitario delle ricavate ricchezze che Co- 
stant'ino fece alla Chiesa la donazione, ormai 
così famosa, di tanti fondi rustici che erano 
proprietà demaniali dell’imparo. E fu -ap- 
punto per la donazione che la Chiesa fece di- 
poi di queste terre, già ridotte a cultura, ai 
romani, e per le elargizioni della sua ric- 
chezza, che le popolazioni romane si indus- 
sero a mettersi in mano al'a Chiesa, rico- 
noscandola anche come potere- civile, con 
diritto di dom'n°o sopra di esse. 

L'azione agr'cola aci Papi, rivolta a ri- 
condurre la‘ popolazione nella campagna 
romana ridotta quasi a deserto, si svolse, 
in modo affatto considerevole e. par esten- 
sione e per intensione, verso il secolo VIII, 
quando in Roma, cessata le gusrre coi Goti 
e coi Long:birdi, si godeva pace e assai 
quieto vivere,. C'era b'sogno di ricchezza 
pubblica p.r il benessere ‘sociale, e di que- 
sta erano essiccate le fonti in causa di quella 
piaga che unche oggi affligge e desola le n9- 
stre campagne, .vogliam dire l’ assenteismo 
rurale. Avendo i ricchi ridotto le lor vaste 
possessioni a parchi ed.a giardini, ed \es- 
sendo dla coltura del suolo. stata resa su- 
perflua dall’ abbondanza delle produzioni 
affluenti dalle più ricche provincie dell’ im- 
pero, i contadini abbanionarono. la campa- 
goa e si rifuggirono a. Roma. Ma questa 
affluenza delle classi lavoratrici in città era 
funesta alla campagna, e bisognava toglierla, 
riconducendo gli agricoltori nei luoghi che 
aveano sbbanionati. E appunto a questo 
intessro i Papi, coadiuvati dall'azione dei 
Vescovi e di «Itri religiosi e buoni' cattolici. 

La prima delle istituzioni sociali di cui 
essi si valsero per ri*ondurre le popolazioni 
neile abbandonate campagne è la domus- 
culta. La domusculla, o abitato agricolo, 
era una specie di villaggo più o meno 
grande, nel quale s' trovava tutto quello che 
coloro che ‘erano s«ndati ad abitarvi, allo 
scopo di lavorare la terra, potevano desi- 
derare per i bisogni della vita, Queste 
domuscultae si ingrand rono e si estessro 
sempre p:ù, pigliando la forma e la rasso- 
miglianza di grandi centri cittadini, aventi 
intorno intorno disperse le case coloniche 
de'la popolazione, cho ogni dì più si esten- 
deva nella campagna romana. Non si sa con 
precisione quanto fossero. Sappiamo. che 
otto faron: fondate per opera dello zelo 
operoso e sapiente dei Pontefici Zaccaria e 
driano I, e che formavano come una zona 

agricola intorno a Roma. 
Ora, se tanto i Papi hanno lavorato psr 

far rifiorire la cultura dei campi in geue- 
rale e la campagna romana in particolare, 
perchè, dirà forse qualcuno, è dessa oggidi 
allo stato agricolo in cui si trovava prima 
che i Papi si spiegassero la loro azione? 
Il perchè di questo avvenimento è da riporsi 
nelle guerre successive del feudalismo, che 
vanno dal 1X al’ XI secolo, e alle quali 
dettero proprizia occasione la decadenza 
dell’ agricoltura e una nuova maniera di 
incursioni barbariche. Tutto l'insieme del'e 
opere agricole compiute dai Papi ebbe uva 
ormidabile scossa in meno d'ua secolo 
dalle incursicni che fecero gli Arabi, con- 
dotti dall’idea che in Roma fossero nascosti 
preziosi e immensi tesori. Queste incursioni - 
degli Arabi fecero tanta paura che in alcuni 
lunghi si pensò a costruire muri di difes», 
Ma una tal difesa. non fu basterole a s0- 
st:nere il violento irrompere degli Arabi, 
per il che la proprietà della campagna rc- 

mana, quasi esclusivamente ecc'esiastica, si 
trovò scossa, abbattuta e p:ricolante, e gli 
abitanti cominciarono ad allontanarsi. Il 
momento volgeva critico per la ricchezza 
fondiaria dei Papi, Il pericolo era perma- 
nent», e perciò permanente doveva essere il 
mozzo di difesa. I Papi volsero lo sguardo 

i A teudalismo, che era l'istituzione sociale 

Ì 

un tal fenomeno, è stato anche una conti» , 
nuazione dell’opera del Papato a favore” 

\ 

d allora. Forse il feudalismo non garbava 
troppo a loro; pure lo ammisero e lo 
accettarono, Sen nchè i Papi, e coi Papi le 
Chiese ele Abbazie, ricevettero un tremendo 
ibganno dai signori feudali; poichè essi, 
colle loro lotte e colla mancanza di fedeltà 
alle promesse fatte all’ atto dell'investitura, | 

a della Posta 16, Udine 

cagionarono il decadimento dell’ agricoltura 
e del benessere sociale nelle terre ecclesia- 
stiche che aveano ricevute in feudo. E que- 
ste lotte continuarono per lungo tempo. 

Dalla metà del secolo XIII a tutto il se- 
colo XIV, il feudalismo entra in un altro 
stadio. Comincisno le lotte ed i conflitti fra 
i signori feudatarii ed i Comuni, e l’agri- 
coltura della campagna romana andò sempre 
più scapitando, anzi rovinandosi addirittura. 

ll teugalismo continua fino al principio 
del nostro secolo; ma noi non lo seguiamo 
e ci arrestiamo quì, perchè il còmpito che 
ci siamo prefissi con questo Sguardo storico 
è circoscritto all’ epoca medioevale. 

Tl-colpo di Stato “ militare-gesnitico,, 
A PARIGI 

Abbiam potuto avere, per via segretissima, 
segret'ssimi telegrammi citrati indecifrabili, 
da Parigi, e segretissimamente li riferiamo, 
cercando di ricostruire alla meglio le notizie 
cho in essi sono contenute: 

« Parigi, mattina. 
< Con tutta segr.tezza vi trasmetto: una 

notizia, Tutti i giornali di Parigi hanno ri- 
cevuto una lettera-circolare. firmata da di- 
versi generali, nella. quale si annunzia, in 
fo-ma rissrvatissima e.coll' obbligo del se- 
greto, che sahato mattina, vi sarà a Parigi 
un colpo di Stato. La cosa è avvolta nel 
mistero. Nessuno ne sa niente. Il colpo riu- 
scirà certo. » 

« Parigi, mezzogiorno. 
« Sono istati avvertiti.a mezzo del telefcno 

tutti i comandanti di compagnie, i cap'- 
servizio, i direttori generali degli uffici pub- 
blici;.i- consiglieri, i giornalisti, i presidenti 

‘di società, i professori, gli avvocati, i me= 
dici, gli artisti da teatro, di tenersi pronti 

‘ per sabato niattina pr tare il colpo di Stato 
di cui già vi ho accennato. La cosa mant:= 
nuta segretissima, e il Governo vive in per- 
fetta buona’ fede; si ha quiudi fondata 
speranza di poter riuscre. » 

« Parigi, notte. 
« Il'co!po è sventato. Brisson, presidente 

dei ministri, ebbe un lontano accenno della 
cosa oggi, mentre si faceva radere la barba. 
Nella bottega del suo’ parrucchiere si di- 
scorreva a bassa voce, sempre in forma se- 
gretissima, del co'po di Stato. Brisson, una 
volta insaponato, non fu riconosciuto da ua 
cliente che entrava. Il cliente. presa Br'sson 
per un g:nerale colla barba bianza. Grazia 
a questo equivoco la trama fu scoperta. 

«I generali hanno deciso di rimandare il 
colpo di Stato, anche perchè non eran pronti, 
anzi nemmeno stati avvisati, gl'indispensa- 
bili gesuiti, Credesi che si metteranno d’ac- 
cordo col Comitato del Carnevalone,. perchè 
le feste abbiano a coinc'dere, evitando così 
molte spese per l’addobbò delle vie, bande, 
ecc., ecc, i 

‘ « Nelle vie principali si espongono g'à i 
cartelli per l'affitto dei balconi. La passeg- 
giata dei gencrali, — seguiti: dai Gesuiti, — 
appena fatto il colpo, riuscirà. imponente, 
veramante pittoresca. Sperasi che Brisson 
rimanga all'oscuro di ogni cosa.» 

E questa è la terribile cospirazione mili- 
tare gesuitica che fece andar in bestia la 
stampa liberale e anticlericale. Povera stam- 
pa, quanta serietà, quanta penetrazione | 
!Sottinteso che almen 8 su 10 dei giornali 

che fecero inorridire il mondo per la traco- 
tanza e perfidia della cospirazione gesuitica 
non hanno però smentito la caluno;osa fola, 
La palma resterà però sempre al. giornale 
« soggetta, » 0 « villano ribaldo, » ìl quale, 
dopo aver promesso di ritrattare una notizia 
mendace, data e ripetuta colla coscienza 
del mentire, — se fisse stata smertita la 
« cospirazione gesuitica, » — non ritratta nè 
l'una, né l’altra. 

Udine, ‘godi, poichè sei sì grande 
Che in te costui sì fini olezzi spande! 

Una prova che farebbe fiasco 
Siamo stati ad un pelo di veder destinate 

più centinaia di milioni per costruzione di 
parecchie navi da guerra, dappoichè i colossi 
già es'stenti non fanno troppo felice prova, 
benchè tanto vantati e b nchè, costino la 
bagattella da 20 a 25 milioni l'uno Tutte 
le naz'oni patiscono il mal di mare, — tranne 
la Svizzera, che non ha persnco trovato il 
suo proverbials amm'ragli». — La Germania, 
l’Inghilterra, la Francia, la Russia, il Giap- 
pone, gi Stati Uniti, preparano aumenti 
enormi delle loro flotte. Potrebbe restar 
indietro « il bel pase ch' Apennin parte e s} 
mar circonda è l' alpe ? » 

Ma per destinare i milioni bisogna averli, 

Uto; \ 

dà ; 
de n » ° 

aglic» 
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TL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI-SABATO, 21-22 OTTOBRE 1898 

E dové.si trovano, mentre il governo lamen- 
ta una bolletta classica? 

L’ Economista ha fatto una proposta. 
« Proponiamo, — diceva esso, — che lo : 

Stato apra una sottoscrizione per un prestito 
di 300 milioni per l'incremento della marina 
al saggio dell’l od anche 1 112 per cento, 
e rimborsabile: in 50 o 60 anni, i 

« Oggi che il saggio dell’ interesse della 
rendita è al 4 per cento, e.che le casse di ri- 
sparmio non danno che il 2; 12 ai depositi, 
il sacrifizio deli’ 1 od 1}2 per cento non può 
essere grande, e se il sentimento sulla ne- 
cessità di spendere tant: milioni per il na- 
viglio da guerra è effetivo, vedremo accedere 
un piccolo reddito del loro capitale per rag» 
giungere così alto fine. 

« Se la sottoscrizione non andasse, vorrebbe 
dire che ci siamo ingannati sul sentimento 
della nazione, la quale preferirebbe un pic- | 
colo interesse a tutti quegli alti ideali che | 
vengono invocati per spingere il governo su . 
una via, nella quale non può mettersi senza 
pericolo, » 

La proposta dell’Economista nacque morta 
senza poter avere nemmeno il battesimo. ; 
Gl'italianissimi coniugano stupendamente il 
verbo prendere, 1*. persona, ma ignorano il 
verbo dare. & poi anche buttare in mare 
ancor tanti e tanti tesori? 

Ci siam trovati in Germania, anzi: nella 
capitale dell'impero, allorchè l’ imperatore, . 
invassto dall'idea che la grandezza e potenza 
teutonica si fonda sull'acqua (bel fonda- | 
mento !), moveva: cielo e terra per costrin- 
gere il Reichstag. a. votare una somma colos- 
sele annua per nuove navi da guerra. Egli! 
chiamava bindoli ‘senza patria. (vaterland . 
Gesellen) i deputati renuenti, minacciva di 

‘ sciogliere il Reichstag e perfino Idi ripigliare 
il Kulturkampf. Ma tutto era vano. Allora . 

i Presidente del Comitato Regionale per ili 
i Veneto è il sig. Giacomo Villanis, presso il . 
giornale La Difesa, Venezia, Il Sotto-Uo- © 

: mitato pel Fr:uli è, ‘como abbiam detto, | 

i suoi, perzelanti piggiatori tentarono di 
obbligare i marmocchi delle scuole a versar.. 
l’obolo della marina. Ma i marmocchi pre- 
ferivano ‘comprar le ciliege od i ‘giocattoli. 
Vi furono ricconi che si dissero pronti a 
a contribuzioni vistcse, ma guadate un po’ 
la combinazione! erano padroni di cantieri 
navali e contendevano per aver essi le com- È 
missioni dei lavori. Si apersero sottoscrizioni, 
e si raccolsero... 74 marchi, diconsi settan- 
taquattro! Non lo crederemmo, se non ne 
fossimo stati testimoni oculari! 

Immaginarsi se poteva attecchire la pro- 
posta del dabbene Zconomista 

I cattolici polacchi in Russia 
Lo scorso mese avevansi notizie piuttosto 

‘liete sulle disposizioni del governo russo ri- 
guardo. ai cattolici Uniati della. Polonia, 

-«Sgraziatamente i fatti. posteriori. non con. | 
fermano le speranze CHBBSpIta ALS siamo : 

nfatti il governo ; : ia 

ordinò. la deportazione nell'interno del'a : Un protestante e la Chiesa Cattolica 
Russia di otto sacerdoti cattolici, i quali | 

di nuovo «lla persecuzione. 

vengono accusati di aver confortato gli U- 
niati nella loro renuenza a passare alla 
Chiesa ortodossa (scismatica). 

.. Negli ultimi tempi, poi, molte chiese fu- 
rono, in Polonia, distrutte da una serie di 
incendi. Ora il governo russo proibisce che 
sul posto delle chiese incendiate ne sorgano 
delle nuove; i poveri cattolici, quindi, nella 
persuasione che il governo stesso sia l’in- 
spiratore e fautore degl’incendii, sono co- 
stretti a vigilare giorno e notte per la in- 
columità della Casa di Dio, 

Lo Czar, — assicurasi, — è bene inten- 
zionato ; ma le intenzioni de’ suci ministri 
e de’ suoi ufficiali non sono certamente, ca- 
me vedesi, le migliori. 

PER UN GIORNALE UMORISTICO 
Molti domandano come serà il periodico ‘ 

settimanale romano, che si annuncia quale 
morale umoristico, illustrato.a colori ; 1 più 

i temono: non riesca bene, perchè. cattolico, 
quasichè i catto'ici non possano far uso di 

.. quel ben di Dio che è il sorriso, o non ab- 
biano anche questo campo abbastanza aperto 
innanzi a loro; altri infine, chiudendo la 

| propria borsa e sospendendo il proprio giu- 
diz:0, aspettano che il giornale... lor caschi ‘ i 

cessario perchè possa esercitare la sua mis- dal cielo! 
L'idea del Comitato promotore è gran- 

diosa, senza dubbio, ma tutta la buona riu- 
scita di quest'opera, destinata certo a far 
del gran bene, dipende dall’ aiuto che i cat- 
tolici daranno ai fo»datori. : 
Questa iò cosa più importante di quanto 

si ‘creda. 
Il Santo Padre. ha incoraggiato e. bene- 

detto l'iniziativa dichiarandola sopra ogni | 
altra cosa necessaria. 

: Anche \'Episcopato italiano. ha esortato 
i-cattolici a contribuire alla buona riuscita 
del periodico, il quale, colmando.una lacuna . 
lamentatissima, tarà argine all’invadente ; 
fiumana del'e pubblicazioni immorali e di 
propaganda massonica e socialista, che nella 

corruzione travolge mente e cuore di tanti 

infelici e specialmente del popolo, i 

La prima cosa che si deve fare per assi- 

curare vita prospera al periodico e di creargli 
per mezzo di sottoscrizioni un fondo di 

cassa, allo scopo di far fronte alle difficoltà 
del primo momento; in seguito si tratta di ‘ 
RIACNIAII abbonamenti e la più ‘ampia : 
iffusione. id 
Per raggiungera questo . duplice scopo si 

sono fondati in tutta Italia Comitati Regio- 
. pali, i quali a loro volta costituirono sotto- 

comitati nei centi maggiori delia regione, 

pel Friuli è stabilito un Sotto-Comitato, 
presso la Direzione del Cittadino Italiano. 

Noi non possiamo, come sarebbs desiderio 
del Comitato Centrale, recarci direttamente e 
personalmente nelle parrocchie e nei Comuvi 
a presentar moduli di sottoscrizione e ritirar 
le eventuali offsrte di Parroci, dei Sacer- 
doti, dei Comitati parrocchiali, dei sodalizi 

rurali, ecc., ma ‘teniam pronti moduli a di- 
sposizione di quanti ne cercano. 

Le sottoscrizioni possono essere arche 
tenui e per una volta ‘soltanto : abbiam ra- 
gione, perciò, di aspettarci da tuttii catto- 
lici benevola adesione, specialmente dalle 

‘i Associazioni e dalle Binche. ‘E a questo 
proposito si raccomanda a qualche consi- 
gliere di queste ultime di far in proposito 
un’adeguata proposta formale nei rispettivi 
consigli di amministrazione. - 

Parte dei denari raccolti colla sottoscri- 
i zione serviranno alla stampa di parecchie 
miglinia di esemplari dei primi numeri del 

| periodico, per poter diffondere:saggi in tutta 
Italia, ed ottenere subito gran copia di ab- 

i bonamenti e di lettori. Dai comitati è i sotto- 
i comitati saranno provveduti .i detti esem- 

plari del periodico, secondo le loro richieste, 
Essi ns procureranno la diffusione e racco- 
glieranno abbonamenti. 

Gli abbonamenti sono di due categorie: 
a) Abbonamenti semplici. 
b) Abbonamenti con diritto ad inserzioni. 

Questa seconda categoria di abbonamenti 
serve specialmente per introdurre il giornale, 

i — rendendo così efficace la sua propaganda, 
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ì — nei pubblici esercizì (caffè, restaurants, 
alberghi, ecc.) 

‘ presso la Direzione del Cittadino Italiano, 
: in Udine (Via della Posta, 16). 
i Il Comitato Centrale rivolge ai cattolici 
; il seguente Appello: 

« Cattolici / 
i «Il S, Padre ha incoraggiato e benedetto 
ì l'iniziativa nostra. Nel nome Augusto di 

i Lui vi preghiamo quindi -di voler estrin3c- 
care la vostra attività, ora col raccogliere 

' ‘offerte, di poi colla diffusione del periodico. 
# Il quale, colmando una lacuna lamentatis- 
? sima, farà argine all'invadente fiumana 
+ delle pubblicazioni immorali e di propa- 
ganda massonica-socialistica, che nella cor- 

$ ruzione travolge mente e cuore ‘di tanti 
: infelici, e specialmente del popolo. » +. 

(Dall Indo-European-Correspondence; num. 39, 
pagina. 915;) 
« 11 signor T., Angell il venerando uma- 

nitario americano, ha il coraggio delle sue 
convinzioni, poichè scrive.così: 

« Niente :v' ha di più certo di questo che 
«la Chiesa Cattolica Romana è.una delle 
« più forti difeso della nostra nazione, per 
«la protezione della proprietà e della vita, 
<e per la prevenzione dell’ anarchia e del 
« delitto, e che innumerevoli milioni ‘della 
« stirpe umana; nel complesso, hanno con- 

i «dotto vita migliore, ed’ hanno fatto una 
i «morte più felice, a causa dei suoi inse- 
! «gnamenti e dei suoi ministeri sacerdotali, » 
i‘ Noi siamo sicuri che ‘migliaia di intelli- 
i genti protestanti in Inghilterra e. in. Ame- 
. rica, sono della stessa opinione dello. scrit-' 
i tore protestante americano, ma non hanno: 
! lo stesso coraggio morale del sig, T. Angell. 

Ma che dire di quei figli degeneri» della 
Chiesa Cattolica i quali maledicono e:spu- 
tacchiano la propria madre? 

Come si sostiene il giornalismo cattolico 
NELL’ AMERICA MERIDIONALE 

cattolica incontra l'appoggio che le è ne- 
H 

| sione, si suole ordinariamenta fare il nome 
! della Germania, del Belgio e della Svizzera. 
i Nel Porvenir di Santiago troviamo ora 
‘ alcune citre le quali ci dicono che il lontano 
) Chilì, in proposito, non si trova secondo a 
: nessun’ altra contrada. 
? 

esso dice: “+ 
i «In opposizione 4 quanto ordinariamente 
avviene ai fogli dediti a sostenere un par- 

‘ tito politico già da vari anni l'impresa del ; 
Porvenir non lascia deficit alcuno. 

« Per non parlare che dell’ uitimo bilan- 
cio, al 81 dicembre del 1896 il Porvenir . 
aveva un'eccedenza liquida di pesos 13,385,97 | 
dopo d’ever pagato tutte le sue spese ordi» ‘ 
narie, dopo d’aver impiegato 8000 pesos 

d’uver distribuito per giunta altri 3000 pe- 
sos come gratificazione straordinar;a fra gli 

! impiegati del suo ufficio d'amministrazione, 

19,385 pesos ‘e 97 centavos. 
Oltre a ciò, da tre anni il Porvenîr. pos- 

‘ siede un macchinario il cui acquisto e co!- 
locamento: gli costarono più di 50,000 pesos 
+ macchinario che, a giudizio di quanti 

ed elessero rappresentanti nei centri minori. ‘ 
Un Comitato regionale è stabilito a Venezia; , 

Parlando ‘di paesi nei quali la stampa } 

i alloggi. 

Tali cifre riguardano precisamente il Por- j VOBReNza di fronte alle eventualità che si 

* venir. Rispon'fendo ad un giornale liberale, . temono, quantunque i timori si tengano | 
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nell’ acquisto di un nuovo motore, e dopo | Ù) p 

— ossia in realtà, ‘un' eccedenza attiva di ! 

intelligenti in materia lo videro, e il più : 
completo, moderno e perfezionato che nel 
nostro paese esista. » 

Si noti che il peso (scudo) ha il valore 
nominale di 5 lire. F' poi si vegga se la si- 
tuazione finanziaria del Porvenir, il primo 
giornale cattolico del Chitì, non sia fiorente. 

Oltre il Porvenir, la repubblica sud-ame- 
ricana ha vari altri giornali cattolici quoti- 
diani largamente diffusi. Era di essi un, 

i posto speciale merita l’ Union di Valparaiso. 
cattolici, delle Banche cattoliche, delle Casse : Che è ora il foglio più letto di quella co- 

spicua città. L’ Union comintiò le sue pub- 
blicazioni or fa un decennio, con seicento 
abbonati; ora la sua tiratura tocca le 15,000 
copie. Ms per ottenere tale risultato i cat- 
tolici di Valparaiso e della regione-non has 
darono a spese: prima. di essere attiva, — 
così assicurava’ uno dei più distinti avvocati 
valparaisiani, già deputato al Parlamento e 
direttore deli’ Union stessa, — il ‘giornale 
ingoiò quasi 200,000 pesos, un’milione di 
lire. I suoi sostenitori, però, veggono ora di 
non aver fatto un cattivo affare neanche 
dal lato materiale. 

In Santiago stessa ci sono altri due gior- 
nali cattolici quotidiani popolari: il Chileno 
ed il Pueblo, ambedue fiorenti. 

Si noti che la pòpolezione del Chilì non 
tocca tre milioni d’abitanti. E poi si faccia 

: qualche ‘confronto con quello che avviene 
da noi, 

Decisamente, abbiamo molto da imparare 
anehe dall'America del Sud. 

I Salesiani a Trieste 

Abbiamo da Trieste, in data di ieri: 
Oggi arrivarono a Trieste, accompagnati 

dall’Ispettore Don Veron:si, i Salesiani che 
debbono fondarvi la Casa il cui bisogno è 
tanto sentito. 

I tre Salesiani sono: Don Veneroni, Di- 
rettore, finora di stanza a Mog'iano Veneto, 
un chierico, ed un coadiutore. 

Per ora fu presa iu affitto una casa in 
Via dell’ Istria, 

Notizie Vaticane 
Nei giorni scorsi furono ammessi all’ u- 

dienza pontificia alcuni cattolici di Palermo, 
insieme al R. D. G. Catalanotte, direttore 
del primo pellegrinaggio a Pompei. Il Santo 
l’agre li accolse con paterno affetto e a 
tutti impartì di cuore l’ apostolica bene- 
‘dizione. 

— Mons. Giacomo dei Nobili Merizzi, da 
dieci anni vescovo di Vigevano, ba preso la 
decisione di dimettersi dal suo alto mini- 
stero, in causa della mal ferma salute. La 
notizia ha destato una psnosa: impressione 
in tutte le classi dei cìttadini, che amano 
il loro vescovo, tanto più dopo la sventura 
che lo. ba incolto; avendo dovuto alcuni 
anni sono ‘venire amputato di una gamba. 

: Mons. ‘Merizzi, di Tirano in Valtellina, tu 
professore in Seminario a Como, Teologo e 
poi Vicario Capitolare di quella Cattedrale, 
È Prelato dottissimo, di modi sommamente 
cortesi, pio. e benefico, insigne per ogni 
virtù. 

— Telegrafano da Roma alla Croix di 
Parigi che il Santo Padre sta preparando 
un’ enciclica sull’ anarchia, 

Su e giù per l'Italia 
Un visitatore di Finalborgo reca notizie 

i non troppo buone di D. A!bsrtario che sof- 
‘ fre per l'impossibile vitto del penitenziario, 

; I centocitquanta grammi di pasta, cotta 
alia carceriera, sono per lui, abituato a 
pochi bicchieri di vino e a un pezzo di 
carne, un cibo repellente. Non essendogli 
permesso di spendere più di 25 centesimi 

: al giorno per il vitto, non gli riesce di 
nutrirsi, essendo egli anchedi statura atletica. 
Sembra che goda ancora buona salute, ma 
goffre di nansee e disturbi gastrici. Il trat- 
tamento è sempre quello dei detenuti co- 

“5 mudi, cicè degli assassini / 
— A Genova è scoppiato. ieri un grande 

incendio a bordo del vapore Sud America 
della Società Velcce, attua!mente in disarmo. 
ll fuoco distrusse la batteria, il ponte e gli: 

_ Dicesi che nel ministero della Guerra 
si studia | organizzazione di una nuova 
spedizione in Africa, come misura ‘di pre- 

scrupolosamente nascosti, Ci mancherebbe 
questa. poca | E che cosa han fatto e fanno 

‘laggiù, allora, i Martini, i Cicco di Cola, i 
Nerazzini, e Coinpagnia ? 

ì) ‘ . 

— Con regio decreto il sacerdote don 
Antonio Zanni, di Rubiera (Bologna), ve- | 
niva decorato della medaglia di. bronzo al 
valore civile per la filantropica e coraggicsa 
azione da lui compiuta il giorno 28 ottobre 
1897 in Rubiera, facenlosi calare in un: 

di ; 
melma, e traendone salvo un individuo che ‘ 
pozzo. profondo metri 5, con 50 cm. 

correva pericolo di perirvi per i miasmi che 
si erano sviluppati. 

— Tutta la Sardegna è devastata da ‘ 
! temporali e pioggie; e da straordinarie | 
burrasche sulle coste. Nelle acque di Porto 
Torres è naufragato un bastimento; si crede 
che molti dell'equipaggio siano periti; 
mancano però i particolari, © 
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i — L'altra seva presso Mezzarino, in pro- 
vincia di Caltanisetta. tre malfattori, armati 
di vetterly e pistole, assaltarono il ‘casa- 
mento esistente nell*x feudo Canalotti. Tro-. 

i vata la vecchia madre del “gusrdiano di 
quel'a proprietà, la legarono brutalmente, 
quindi frugarono ne’ mobil', si impadroni- 
rono di lire 1500, poscia voll:ro aspettare 
il ritorno del guardiano, che sapevano por- 
tare addosso una considerevole somma. Ap» 
pena lo scorsero in lontananza, gli intima- 
rono di gettarsi faccia a terra. Il malcapitato, 
sorpreso, esitò un istante. Allora i feroci 
malviventi esplosero i loro fucili, crivellan= 
dolo di palle e uccidenticlo sul-colpo; quindi 
frugategli le tasche gli rinvennero il 
portafogli con duemila lire in biglietti di 
Banca, riscosse per conto della padrona, 
baronessa Nava. I malfattori si. atlontana- 
rono senza essere riconosciuti, 

—. Venne arrestato a' Vignanello, paese 
della provincia romana, un individuo tren- 
taduenne che fece il. cuoco eil cameriere a 
Roma. Aveva abiti intrisi di sangue; è fe- 
rito alla schiena. Sccome l'ing. Bianchi 
fece licenziare il cuoco dell'ingegnere Taddei, 
si suppnne che |’ arrestato sia l'autore del- 
l'assassinio: La questura mantieneil segreto. 

Zibaldone estero 

Si.ha da Londra che il veliere Blengfell, 
di 1117 tonnellate, carico di pretrolio, di- 
retto a Londra, stava per imboccare il Ta- 
migi, trascinato dal rimorchiatore Simla, 
quando un’ esplosione savvolse in una grande 
immensa. fimma tutta la nave. ll Simla 
accorse e salvò undici. marinai; altri nove 
perirono nel disastro, 
— Si afferma con insistenza che pel 23 

novembre )infelico imperatore della Cina 
sarà formalmente deposto dal. trono, . per 
ordine dell'imperatrice tiranna, e surrogato 
da un fanciullo di 13 anni, certo Lan, pro- 
ripote del principe Jun. ll 23 novembre è 
pei cinesi il 10.mo giorno del 10.mo mese, 
e il genetliaco dell'imperatrice. 

— A Candia da qualche giorno funsiona 
una forca colossale, eretta dagli inglesi per 
giustiziare i musulmani aecusati di aver 
sparato sui soldati inglesi. Sul vertice di 
di ‘essa sventola la bandiera britannica. Alle 
esecuzioni assistono le truppa inglesi ed una 
rappresentanza di quelle italiane, russe e 
francesi. 
— A Ma/ines (Belgio), avvenne uno scon- 

tro di treni; parecchi vagoni rimasero 
infranti, una ventina di passeggieri resta- 
rono feriti, di cui parecchi gravemente. 

— Nell’ Ubanghi (Africa) son caduti mar- 
tiri delta fede un missionario ed ua fanciullo 
cristiano. Sono il fratel Severino, della Con- 
gregazione dello Spirito Santo, ed il ragezzo 
che l’accompagnava. Gi assassin erano una 
banda di Bongii. Il fratello Severino 8° ebba 
una coltellata alla g.la e tre rolpi di zaga- 
glia, in queila che stava per salire in una 
‘piroga. Il cadavere potè essere ricondotto 
dai-Padri alla Missiane. Il povero fanciullo 
che accompagnava il fratel Severino venne 
mangiato dai Bongii, tribù canwbale. 

Dalla Regione 
Mestre 

Il giorno 27 sarà qui una vera festa del 
popolo, commemorante il 27 ottobre 1849, 
giorno in cui i nostri padri tasto si onora» 
rono sui forte di Marghera, per cui la storia 
renderà eterno quel fatto, 

Il Consigliò Comunale, interprete del de- 
siderio popolare, ha fissato, assieme ad ap- 
posita commissione, un variato ed attraente 
programma, che chiamerà gran concorso di 
gente da Venezia e dagli altri paesi vicini, 

IMPORTANTE 
Ai nostri cortesi abbonati che hanno 

+ degli obblighi collAmministrazione, fac- 
ciamo appello affinché sieno compiacenti 
di mandarcî il dovuto prezzo di abbo- 
namento. 

Dalla Provincia 
Pontebba 
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20 ottobre. 

Dopo la bufera nel canal del Ferro. 
— Neila bufera di lunedì non si ebbero a 
deplorare disastri gravi, però è quasi un 
miracolo che non ne siano accaduti. Difatti, 

‘ oltre molti alberi sradicati ed infranti; tegoli 
smossi, ecc., successe che un pino, sradicato 
dal vento, cadde attraverso le rotaie della 

{ linea, ferroviaria presso Dogna, e trasportato 
dal treno s'impigliò in un palo telegrafico. 
A scanso di peggio, il treno si potè arre- 

stare, e ne provenna quel ritardo di 48 
| minuti di cui il Cittadino ha parlato, Al- 
i cunchè di simile successe tra Moggio e Re- 
siutta: un altro tronco fu intravvisto nel- 

‘ l'oscurità, (eran le 6 circa) dal cantoniere; 
questi diede il segno al treno che passava, 
e per fortuna il pericolo venne scongiurato, 

| essendosi firmato il treno e tolto i’ ostacolo, 
Menomale! Erasmo 

Buia 
20 ottobre, 

Ancora della festa a Mons. Vonior., — 

Mi pare sia il caso di far Qualche osserva» 

zione obbiettiva sulla corrispondenza da 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÎ-SABATO 21-22 OTTOBRE 1898 

Buja pubblicata nel N.231'di codesto gior- 
nale, Richiamiamo i fatti. 

Domenica p. p., ricorrendo la dedicazione 
della. chiesa matrice. il Clero e la Società 
di mutuo soccorso del paese colsero l’occa- 
sione per manifestare al Rev.mo Mons. Pie- 
vano la loro esultanza per l'onorificenza di 
cameriere secreto sopranumerario conferitogli 
dal Santo Padre fin dal'o scorso marzo. 
Questa festa geniale e spontanea, che il po- 
pole; ebbro di entusiasmo; concorse col suo 
appeggio a render più bella e simpatica, 

onoranze, tanto più se clamnrose, sì perchè, : 
non ancora bene ristabilito dalle conseguenze , 
della terribile malattia, grandiosi apparec- | 
chi avrebbero potuto produrg'i una emozione |; 
forse pericolosa, stante la sua condizione 
fisica. i Î 

Ora è certo.che il K.mo Assistente eccle- 

siestico Mons, Costantini e la Società cat- . 
tolica udinese aggiunseto una nota di brio ‘ 

e di solennità alla festa, e noi saremmo 'in- | 

grati ss non ne professassimo loro la p'ù 
viva riconoscenza. Ma esattezza vuole si dica 
che il loro. intervento deve ripetersi sem. 
plicemente: da un ‘complesso di felici com- 
binazioni, e non da altro. Imperocchè, avendo 
la surriferita Società la. pia consuetudine di 

fare ogni anno un pellegrinaggio in forma 
di gita « qualche santuario della provincia, 

quest'anno par unanime consenso designò, 

— essa, — la chiesa di Sin Lorenzo di Buja, 

ed il-g'orno‘a ciò stabilito fu precisamente 
domenica sceersa. 

AI Vangelo Mons. Pievano, esceso al per- 
gamo, col cuore commosso, e ron quella 
affascinante schiettezza con cui un vecchio 
padre scampato ad un pericolo narra ai 
propri figli le sue vicende, con voce tronca 
e stentata, porse ripetute grazie al Clero ed 

al popolo di Buja, (che con ammirabile ab- 
negazione e sacrificio gli fu largo di pre- 
ghiera e di sinto durante la sua lunga e 
pencsa malattia, confermando con un fatto 
nuovo che nelì’ affetto e devozione al prete 
i veri bujesi nen tralignano per nulla dai 
loro avtenati. Rivolse infine parole di rin- 
greziamento anchu alla Società di Udine, 
che, avendo scelto cen felice pensiero quel 
giorno per la gita, dava colla sua preserza 
onore e lustro alia festa. Or nella corrispon- 
denza non si ta cenno della prima parte dei 
ringraziamenti del Rev.mo Mons. Pievano, 

cosicchè aleuno potrebbe supporre che que- 
sto venerando Mons. Parroco, vero psdre 
p:1 suo popo'o, non gli avesse testimoniato 

il proprio affetto riconoscente. Dal complesso i 
della corrispondenza talun potrebbe anche 
sospsitare che Monsignore avesse desiderato 
intorno a sè dimostrazioni di p'uuso, men- 
tre la sua modestia e riservatezza è, direi 
quasi, proverbiale, 

l’autore della. corrispondenza apparsa nel 
N. 231. A.B.C. 

Cassacoco . 
20 ottobre. 

Un incendio sospetto. — Stanotte il 
fuoco, scoppiato in'un casolare addetto alla 

torba e di pertinenza di certo Tosolin! Fran- 

cesco, distrusse quanto potè abbracciare, 
arrecando un danno di lire 1800 ciren. . 

nessuro ieri vi è entrato, quindi non si sa 

spiegare il fatto. E la pubblica opinione 
propende sd sffermare che sia opera di un 

Treu. Giaciato di Moggio, domiciliato a 
Qualso, imputato di tra distinti reati di 
appropriazione indebita. 

Dei testi mancava il prineipale danneg- 
giato, il sig. Fabio Rizzi, di Chiusaforte, 

citato con obbligazione di comparire.  . 
In base a ciò, prima ancora di incomin- 

ciare il dibattimento fu rinviato «a tempo 

indeterminato. 

Corte d’ Appello di Ve- 
nezia — Dal Maschio Giuseppe di Ve- 

E ! nezia, Garzotto Rosa, Gabino Nicolò e 
ebba carattere del tutto intimo e privato, ! Maranzana Carolina, questi di Udine, furono 
sì perchè Mons. Pievano nella sua modestia ! condannati dal nostro Tribunale, il primo 
mostrò sempra riluttanza e avversione ad.. a quattro anni e dieci m:si di reclusione 

per vari furti, la seconda a massi quattro, 

il terzo a mesi ssi, e l’ultima ad uo mese, 
e c'ò per complicità nei furti commessi dal 
Del Maschio 

La Corte d’Appello ha confermato la pena 
al : el Maschio ed al Gabino, per la Gar- 
zotto 1’ ha ridotta ad un mose, e invece per 
la Marazano l’ ha aumentata a giorni cin- 
quanta. 

Per finire. — Un manifesto sin- 
dacale. 

Il sindaco di un paese della bella. Italia 
ha pubblicato un manifesto riguardante es- 
sanzia!mente il bestie me, Eccolo testualmente: 

« Il sindaco notifica che è concessa uaa 

proroga per la derunzia delle vetture, ‘ 
domestici e del bestiama bovino, cavallino, 
mulato, somarino, lanuto, a piumino esistente 
nel territorio: di questo: Comune sino alla 
fino del mese corrente. 

Comunicato 
Dimissioni ritirato. — Ci scrivono da 

Cividale: A 
« Con piacere annuncio che l’egregio signor 

perito geometra Giovanni Marioni, per inter : 
posiz'oni ufficiali e dei membri dell’onore- ; 
vole Congregazione di carità, ha ritirato le! 
dimissioni da presidente del pio istituto, alla 
cui carica accudiva da quattro nomine suc- 
cessive, mentre prima fu per varî anni mem- 
bro del Consiglio d’ amministrazione dello 
stesso, così abbraciando un periodo di cirea 
venti anni 

E sarebba stato di molto danno per la 
pia Congregazione, se il sig. Maricni persi- 
steva nel'e date dimissioni, non essando fa- 
cile trovare un uome che con tanto amore 
e disinteress? si occupi, con sì splendidi 
vantaggi, della causa dei poveri, e della casa ; 
di Ricovero, che sotto la sua presidenza tu 
fondata ». 

PIOCOLA POSTA 
Erasmo. Pont. — Il vostro ultimo lavoro, in- © 

teressantissimo, andò sgraziatamente smarrito, 
e non ci riesce più di rintracciarlo. Se volesse 
aver la santa pazienza di ricostituirlo, lo pub- 

. blicheremmo ben volentieri. 

Tanto mi son permesso di dire per la ‘ 
pura esattezza, e senza dubitar menomz- 
mente della sincerità e lealtà di fine del- © 

Taccuino de! pubblico 
Per i bocciati. — Il ministro Baccelli 

. ha disposto che gli studenti liceali riprovati 
‘ nell'esame di licenza in una sola materia, 
' che non sia l’italiano o il latino, si am- 
' mettano all’ Università alla condizione di 

ripetere nella sessione di luglio l’esume 
nelîa materia in cui caddero. (Intanto li 
finno entrare nella categoria degli spostati 
od in quella degli asini. Altro che enciclo- 

| pedistil N. d. R.). 

Il casolare è isolato, non sta sulla strada, ‘ 

malintenzionato, ed è probabile che, se le ‘ 

sutorità ci vorranno mettere il naso, possano |; 

‘ INFORMAZIONI PARTICOLARI 
indoviraria. 

LORO VR ETA 

(OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

_ — Sabato 22 — s. Emidio v. m. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domoni sabato — Pordenone. 

Movimento del Clero. — 
Il M..R. D. Angelico Comuzzi già Cappel- 
lano di Rorchis fa nominato Economo Spi- 
ritusle di Fraforesno. 

ll M. R. D. Giuseppe Covassi da Mione ! 
venne trasferito alia Curazia di Treppo 
Carnico. 

Il 
creto per la Cappellania di Cedarchis. 

«Exequatur» alLarroco 

di Bagnaria Arsa. — Dopo 

lunghissimo indugio, il Governo ha concesso 
it regio Ex:quatur al Molto R.D. Giacomo 
Gravigi, quaie Parroco di Bignaria Arsa, 

Pei maestri. — Lo stesso ministro Bac- 
celli ha intenzione di presentare un progetto 
perchè i maestri elementari siano equiparati 
agl'impiegati dello Stato, affine di garantire 
il loro stipendio, Hanno tanto sperato, po- 
veri maestri, che possono sperare ancora. 

«del Cittadino Italiano » 

Roma. 21. — Nel Consigtio dei ministri 
tenutosi ieri prevalse l’idea, energicamente 
combattuta da alcuni, di non prorogare ol- 
tre il 16 novembre la riapertura della Ca- 

i mera. Kesta a vedere con quali proposte 
concrete si presenteranno i ministri, che 
nulla finora hanno concluso e che continuano 
a viaggiare e spanciare, 

— Da Alessandria si smentisce che gli | 
anarchici di colà svessero intenzione di tra- 
mare contro re Umberto. Da ‘altre fonti 

+ risulta esser molto dubbia anche la tanto 

M. R. D. Paolo Faleschini ebbe il de- 
strombettata congiura contro Guglielmo IL 
Non si son avute finora che chiacchere, e 

i nessuna prova un po’ concreta. Sta però 
che turono scoperte le bomba di cui si è 
parlato. Nondimeno mancaro le ragioni ne- 
cessstie per inferirne una cospirazione di- 

: retta contro il sovrano tedesco. 

©Oonsiglio comunale.—Ls. 
Giunta municipale in sua seduta. di ieri 
deliberò di convocare il Consiglio comunale 
il giorno 28 corrente mese, : 

Giardini d° Infanzia, — Il 
giorno 17 corr. verranno riaperti il Giardino 

mentari, 0 il Giardino in via Villalta, 
Nello stesso g'orno e nci segueniti, presso 

i rispettivi Giardini, si riccveranno Je iscri» 
zioni dei nuovi alurn', dalle ore 9 a mez. 
zogio:no. 
In "fribunale. — Si doveva ieri 

discutere un processo trip'o, contro certo 
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— Il Consiglio federale elvetico ha espulso 
dalla Confederazione, come anarchici, altri 
cinque italiani, di cui ecco i nomi: Bassi 
Romualdo Severino, d’anni 25, da Chatillon 
d'Aosta, ebunista; Gino Giovanni, d'a. 18, 
da Moncalierì, scultore; Mareffa Enrico, 
d'a. 17, Ga Cremona, tipografo; Miazza Sil- . 

sn via Tomadini, colle annesse Scuole ele- ? vestro detto Ravachol. muratore, e Pance- 
roli Giuseppe, d' e. 37, da Milano, pittore 
di fabbriche. 

— Si affermano scelti a prossimi senatori 
i generali Ba!d'ssera ed Heusch, e gli am- 
miragli Acivni e Morin, gli ex-deputati Da- 

 miani e Fabrizi, e il comm. Derrico, 
Berlino, 20, — Oltre la chiesa protestante 

che Guglielmo II va ad inaugurare in Ge» 

rusalemme, sembra che presto ne sorgerà 
colà un’ altra. La lega luterana « Gustavo 
Adolfo, » che è forse la più rabb'osa .nel- 
l'odio alla Chiesa ‘cattolica, ha consegnato 
a tal uopo all'imperatore 80 mila marchi, 
e la coppia imperiale ha promesso una 
grossa somma. Da qui si vede quanto asse- 
guamento possano fare i cattolici tedeschi 
in Palestina sulla protezione dei loro inte- 
ressi religiosi da parte dell’imperatore. 

— Il Lokal-Ansgeiger si dice lieto che le 
relazioni fra la Prussia (e la Santa Sede 
siano assolutamente amichevoli. Il tentativo 

c
e
n
e
 fallito. 

— Un sacerdote che raccoglie offerte per 
‘ conventi ita'iani era stato arrestato a Ma- 
' gonza, come truffatore. Ma fu tosto rila- 
i sciato, essendosi comprovata la sua onestà. 

Trieste, 21. — Le informazioni sui danni 
‘ arrecati dalle intemperie alla città di Fiume 
‘ ed ai dintorni sono disparatissime, V' è chi 

li computa nel valore di 3'ed anche 4 mi- 
lioni di fiorini. Ma ritengo che si aggirino 
sul milione circa. 
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Berlino. 21. — Il Vorwarts la Vossische è cr; tini i Zeitung, © più altri -giornati, mostrano cdi | Chilì per la delimitazione della frontiera è 

non credere: affatto che gli anarchici di . 
Alessandria avessero ordito una diretta con- 
giura contro Guglielmo II. 

Lugano, 21. — Furono espulsi, e tradotti 
alle carceri di Como, i muratori italiani 
Monti Tomaso fu Francesco, d’ anni 53, da 
Anzolo (Novara), e Mentovato Camillo di 
Daniele, d'anni 28, da Rossano Pena Î 
nonchè il manovale Bas-Luciali. Albino di 
Antonio, d'anni 32, da Chàtillon d'Aosta. 

Londra, 21. — Notizie da Washington 
dicono che, ss nella Commissione per la 
pace riunita a Parigi fosse impossibile un 

i accordo, gli americani rifiuterebbero un 

PR
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: arbitrato e ricorrebbero alla forza. 

La Pozione antisettica del Dottor 
G. Bandiera è il migliore rimedio, finora cono- 
sciuto, per la cura della tisi polmonare. Dessa 
riesce utilissima anche nei catarri bronchiali, 
acuti e cronici, nella bronco-alveolite, nella bron- 
chite fetida e malattie affini. Attenti alle falsi- 

di Pozione antisettica se non sono 
munìte di marca di fabbrica. Ogni fiacom custa | 
L. 4. Deposito generale in Palermo, presso la 
Farmacìa Nazionale, Via Tornieri, 65. Sub-de- 
posito in UDINE presso la Farmacia Girolami, 
(Via dal Monte, c.) 

; _ Dispacci Slefaut e particolari 
' (Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

Parigi, 20. — La Camera di Commer- 
cio italiana in Parigi ha pubblicato la 
‘statistica mensile del. commercio - franco- 
italiano, dalla quale risulta che nei primi 
nove mesi del 1893 l’ entrata delle merci 

| e le merci spediti dalla Francia per l’Italia 
‘ salirono a franchi 93,779.000. In confronto 

colle cifre dei primi nove mesi del 1897 ri- 
sulta una maggiore entrata di merci italiane 
in Francia per franchi 5.096 000 ed una mi- 
nore esportazione francese per |’ Italia per 
franchi 13.026.000 (Commercio speciale). 

Violenze contro i cattolici in Cina 
Parigi, 20, — La plebe di PakIng uc- 

cise e bruciò un missionario francese e pa- 
recchi cinesi cattolici. Fu anche incendiata 
la chiesa della Missione francese. La Fran- 
cia esige dalla Cina riparazioni per tali 

, violenze, e garanzie per la vita dei mis- 
| sionari, x 

Murawiew'a Vienna 30! 
Vienna, 21. — E atteso per ogg! 

cancelliere russo Murawiew. L'Imperatore 
lo riceverà in udienza, quindi Murawiew Sl 
recherà direttamente a Livadia, per fare 
rapporto allo czar sulle varie questioni 

i] politiche. Dopo ritornerà a Pietroburgo. 
ì Londra, 20. — Giorgio Wyndham so- 
stituisce Brodrick qual sottosegretario par- 

‘ lamentare della guerra. 
Crisi ministeriale chilena 

i Londra, 20. — Il ministero chileno è 
| dimissionario. 
i La Banca di Francia 
i Parigi, 20. — La Banca di Francia ha 
{ elevato lo sconto dal 2 al 3 per cento. ha 
‘ Borsa tende al ribasso, e vuolsi accagio- 
nare questa elevazione dello sconto, ma 

| più ancora ‘vi contribuiscono le voci di crisi 
ministeriale e le minaccie di guerra da 

| parte inglese per la questione di Fascioda. ’ 
La questione di Fascioda 

: Parigi, 21.— Secondo il Temps, Del- 
‘ cassé, ministro degli esteri, dichiarò che, 
. Tiguardo a Fascioda, la Francia chiede uno 

| punto geografico da determinarsi. Conti 
nuano i negoziati in proposito. 

Il Consiglio municipale, su mozione pre- 
sentata dal socialista Labusquière, ha 
emesso il voto che il governo francese, 
senza trascurare gli interessi materiali e 
morali del paese, faccia ogni sforzo per 
evitare un grave conflitto coll’ Inghilterra 
in causa della questione di Fascioda, 

i: Londra, 21. — La Pall Mall Gazette 
ubblica- un. vio'entissimo. articolo.-contro - 

: la Francia riguardo a Fascioda; rileva i 
benòfici risultati che deriverebbero all’In- 
ghilterra dalla guerra. 

N. B. — Altre notizie recano che il Daily 
Graphic domanda perfino di fare una dimo- 
straziona navale. 

data di ieri, soggiunge che la squadra in» 
! glese della Manica, la. cosidetta squadra. 
: bianca, fa crociera davanti all'isola d'Ones- 

d’aizzamento contro il Vaticano è andato | sant. Essa si compone di otto grandi eoraz- 
gate, di gna incrociatori. e di. parecchie 
destroyers. Sarebbe una vera:dimostrazione. 
Queste notizie, benchè esagerate o fors' an- 
che false. producono una grande-sensazione. 

La Libertè, ribattendo vivac-mente.i gior- 
nali inglesi, li avvisa che l'alleanza franco- 
russa non è platonica. 

Il governo calcola di ricevere oggi il rap- 
porto del capitano Marchand 
Pace fra due Repubbliche americano 

ì all’ Argentina. 

ficazioni od imitazioni. Non sì accettino bottiglie ; 

italiano in Francia salì a franchi 100,027.000, | 

i Lanificio Rossi +». +. . è... 0.» e. »1455,— 
: Cotonificio Cantoni. + +. + è. +. + è» è. 03432. 

Navigazione generale . “. . + + + a è 0 » 423, 
Raffinerie Zuccheri. ... 0 è è è . è o >» 8379. 
Cassa Sovvenzioni . . . è e è ee e è >» 16.— 
Azioni Società Veneta. . . . .. ese a: dda 

; Cotonificio veneziano +. >. +. +. «+ e e 00 + » 202— 
è? Azioni ferrovie Meridionali. . . . +. . . » » 726.50 

» >» italiane 3010 + . - . +. >» 816.75 
» ondo Banca Nazionale 4 010. ». + > 508.50 
» » » » 4112. . + » 618.50 
» » Milano. . ei eo è > 531.50 

Ù » ferrovie Sicilia 4 00. + + +... . > 510.75 
Cambio su Francia. . +. + . è 0 è è. + >» 108,50 

- Fiorini . +. è. . . » RR AE » L. 228— 
» » Berlino. + è è è 0 0.» « > 134,57 

| Rendita austriaca. +. + . + . (carta) . +. F. 100.90 
} » Dis ager a): 840 

arc 2 SN . VA IE » —— 
“Napoleoni — “i. nie < * è ‘« >» 2169 

Sterline veci e a RIO 

i Obbligazioni ferrovie Meridionali. (. . . . + >» 329,52 

“Antonio Vittori cerente responsa DIE 

i AVVISO 

sbocco sul Nilo, facendo riserve circa il 

Buenos Ayres. — La questione col 

stata regolata pacificamente. Il Chilì rico- 
‘ nosce che le terre contrastate appartengono 

Nell’ isola di Creta 

Londra, 21. — Il Daily Telegraph 
ha da Pietroburgo che lo. Czar ha infor- 
mato il Sultano della propria. decisione di 

i designare il principe Giorgio di Grecia 
Ù ieri a governatore dell’isola di 

Jreta. (Se sono rose...) i 
Costantinopoli, 21. — Ieri è stata 

‘ consegnata agli ambasciatori una nuova 
! Nota della Porta. Essa riproduce esatta- 
mente le-dichiarazioni verbali fatte il gicrno 
18 dal ministro degli esteri agli amba- 
sciatori. x 

La Canea, 21. — Lo sgombro delle 
truppe turche da Creta finirà il 4 novembre. 

Il mosso di Marchand 

Cairo, 21. — Baratier, messo di Mar- 
chand, giuvto oggi al Cairo, annunzia che 
la spedizione Marchand in Fascioda gode 

. di buona salute e che l’approvigionamento 
è facile, (Tanto piacere di saperlo. Ma ci 

: parrebbe che la Stefani potrebbe, oltre 
le questioni dell’igiene e della buccolica, 
tener un po’ di vista anche quella politica, 
in questo momento in cui l'attrito per 

* Fascioda minaccia addirittura lo scoppio 
* d’una guerra anglo-franca). 

Un-altro caso di peste a Vienna 

Viennà, 21. — Anche un’ infermiera 
i che assistette il giovane morto di peste è 
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i caduta ammalata. Però il suo stato non è 
at nè è certo che trattisi propriamente 

: d’in'ezione pestilenziale. Tuttavia 1’ infer- 
i ma è stata trasportata, per precauzione, 
‘ all’ospedale delle malattie contagiose. 

Notizie di Borsa 
del giorno 20 ottobre 

} Rendita a contanti. . +. + «+ «0 0 +... L. 99.65 
{ » fine mess. . . + » $R lies setrcio RIDI 

' Azioni ferrovie Mediterraneo +. +. . . » . >» 532,—- 
» Banca Generale . . . è è è » 

i A datare da 
' Via Mercerie 

oggi, nella Macelleria in 
N. 6 di proprietà di 

GIUSEPPE BELLINA, 
si esporranno in vendita le Carni ai se- 
guenti nuovi prezzi: 

Manzo I. qualità 
I. Taglio al Kil. L. 1,40 
PE a | » >» 1,20 
I: » » » ,.- 

Vitello L* qualità 
I. Taglio al kil. L. 1,40 
dica » ® » 1,20 
DL > » » 1 

Udine, 20 ottobre 1898. 

Gio. Batta dott. Feruglio 
MEDICO CHIRURGO 

Buia — Bcrgo Madonna - Buia 
Consu tezioni a domicilio. tutti i giorni 

eccettuati i sabati dalle ore & alle 11, 

Visita gratis ai poveri nei g'orni di 
Venerdì alle ore &, 

Un telegramma da Brest alla Patrie, in 
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9 ‘APPENDICE (1) 

RIA E ri ge i N Sa 
sul lago di Cavazzo (od Alesso) 
-Compiango davvero: ch',. potendolo,:. mon 

si curò di fare una giterella- fino allo stu- 
pendo'lago di Cavazzo. Anchs.lo- scrivente, 
fin qui, era del poco bel'numero un». T: nte 
e'siffatte: turono le:dolci impressioni che-ne 
riportai: ch'io: non posso ameno di farleidi* 
pubblica ragione, . i 

Partii. per: tempissimo da Gemona, ‘ass’e- © 
me ad'un’allegra comitiva di amici, si\passò' 
il Tagliamento: presso  Braulins®e si. fece 
breve ‘stazione: a: T'rasaghis, ‘pittoresco vil: 
laggio vicino al terribile fiume; Di. lì ad 
un'ora e mezza, eccoci .ad' Alesso, bergata 
di circa 1300 abitanti, la quale è sempre... 
a ‘lesso e non maiva rosto. Dopo una breve 
visita a quella muova Uhiesa, che ci parve 
assai.bella, ce: intendenmo:per:una barchetta, 
che, con isquisita. gentilezza, ci fu concessa 
dal. M. R. Curato del luogo. Senza por tempo 
in mezzo, ci avviammo alla vo'ta della so- 
Spirata meta, che dista un 15 minuti dal 
paese. RR, i 

Ecco che ci par d'intravedere una. supsr=i 
ficie verdastra infra gli spessi pioppi. È' 
forse quello il lago? Siss gnoril Ancor pochi 
passi e ci siamo. ì i 

E chi ‘potrà rendere a parole il visibilio 
deile impressioni che in quell’istante si di- 

‘(1)'E’ lavoro d'un giovanetto, ‘e perciò non 
dispiacerà l’ ingenuità che. spira da questo pic- 
colo, lavoro. i 

sputavan quasi il rostro cuore è la mente? 
Una brezza piuttosto ‘sgarbatella ce’ investe. 
Il lagn ‘hà ‘l'aspetto ‘quasi corrucciato. Le 
onde, incalz.n'isi. instanicabi!mente ‘ad una 
distanza’ sempre ‘costante, vengono a morire 
rumbrosamente! a’ nostri ‘piedi. A me, cui si 
farebbs torto se ‘pur menomamente dubi- 
tasse del' m'al‘coraze’o, tarda il momento di 
salire a bordo della barchetta, che è là, 
quasi.'in atto di invito, ad aspettarci. Uno 
del club, invece, (aucor. novellino.» del. me- 
stiere, ‘nicchia ‘e impallidisce, ma si vede 
che cou ‘n! po’ di spinta cederà, Gli altri, 
davvero non progenie di Cristotoro Colombo, 
confessano candidamente, o negramente, la 
loro...: #drofobia, e si dicon risoluti di aspet- 
tarà' a piè termo il nostro ritorno. Ma io 
l’adoperoadvuno ad uno, o parecchi insieme, 
tuttii tropire le figure retoriche, per vn- 
vincere ‘la costoro ‘ritrosia, e; chi può du- 
bitarne ? vi rissco.da pari mio. 

Eccoci adunque tutti quanti sul’ colossale 
naviglio, poco infériore davvero: alla. Città 
galleggiante di G. Verne. «Un muto fischio 
dà 11 segnale della parterza. Il liquido ele= 
mèn'o0; pircosso da. due remi maneggiati da 
due più :0 meno erculee braccia, moss: que- 
Ste a'lor volta : della macchita centrale a 
vapore: (Bacco immagazzinato), ribolle: ru- 
morosamente ai ‘fianchi del vascello. Il 
quale; filandoro-meglio  arando : l'onda, — 
come direbbe‘ :Crispi, — colla incredibile 
velocità ‘di quasi 4 nodi alla..., giornata, si 
discosta dal lido. i 
(= Alto Jà, signori, siamo ‘in altomarel 
Ma Eolo'non secenna a rabbonirsi. Grosse 
ondate ‘vengono tratto tratto ‘a. rompersi 
sulla tagliente prora, qualcuna: più petu- 
lante arriva perfino, il «credereste? fino a 

lambiîr l'estremo labbro del bastimento. 
Questa specie di ballo non va troppo a fa- 
gunlo ai miei connaviganti, che paghereb- 
bero tin-soldo se potessaro trovarsi sur le 
planiher ‘des vaches! Uh che poveri Argo- 
nauti! Certamente essi ricordano le ma'edi- 
zioni di Orazio a chi commisit fragilem 
pelago ratem. 

Ma ecco che Eolo incomincia a calmar a 
paco.a poco il. suo, furore, insensibilmente 
l’ onda, 8’ acqueta, 8’ impicciolisce, fino a na- 
scondere sè dentro sè stessa. Quale incanto! 
E quale rifiatata de’ miei mezzo basiti co'- 
leghi! 

Un immenso specchio, la cui cornics sono 
le roccie dei monti circostanti, riproduce e 
rimanda. nello spazio la tua figura capovolta, 
como fa dsi monti. Tratto tratto tu vai in- 
centrando una bisn*a spuma, cui le onde 
diedero una forma.la più. stranamente ca- 
pricciosa. 

Di lia poco una leggiera brezzolina Jambe 
appena. la superfi ‘ie, di quel cristallo, ed 
improvvisa ammirabili scherzi su quelle onde 
ancor bambine, che or s' inseguono a vicenda 
parallele, or si intersecano, si incrociano, si 
accavallano, perchè. incalzate da z:firi di 
direzione diversa, oppur ribattute dalle rcesie 
della riva. 

1 raggi del vecchio e sempra giovine sole 
par si dilettino scherzar con esse, ed’ essi 
di giocare col ministro maggior della natura. 

Ma éccoci alla riva tanto agognata, ec- 
coci dall'Europa arrivati ali’ America! E 
senza mal di'mare! La ‘dolce inebbrianté 
illusione sparisce, io mi desto come da un 
sogno caro, che vorrei continuare, 

A terra; & terra o.... anfibii S'gnori! 
Oca solo sento che lo stomaco, se non ha 

il mal di mare, ha quel di majare, come 
direbbero i veronesi. Esso pretende a gran 
voce di ventriloquo il suo tributo. Non si 
può, non si deve negarglielo, è legg» ineso- 
rabile. — Sediamoci qui di sotto alla grotta 
di Interaeppo, e leviamoci un po’ il corpo 
di grinze, con quel tantino di ben di Dio 
che abb am portato con noi 

, — Spento del cibo ii natural desìo — o 
finito il pasto delle belve, dica uno dei col- 
leghi, facziam fare un “brave essrcizio gin- 
nastico ai garretti su quel calvari) che: mena 
ad Intern:ppo. Ecco raggiunta la sommità. 
Pochi minuti ancora, e quando men si crede 
il paes9 fruttifero per éccellerza, dall’im- 
pronta spiccatissima di medioeva'ità ti si 
spiega diananzi in tutto il suo splendore. 

Che dire poi delle sus vie? Esso non ha 
nulla ad invidiare la b>lla Milano. Né in 
feriore è la strada che da laterneppo mena 
al paeselio di Bordano, distante una ventina 
di minuti. Non‘ assuetatti a vie così splen- 
dide, ci mettemmo una buona mezz’ ora dal 
primo a questo vil'agzio. Ci piacque dare 
un'occhiata di volo alla nuora chiesa, in- 
v.ro di ‘baona fattura, ma ci colpì l'origi- 
nalità delle figure, in istile 4mpossibile, che 
si rintanano un po’ mortificate entro le loro 
nicchie. 

Verso sera, risolcate le onde innocue, 
ogauno rientrava nella propria abitazione, 
co l'animo pieno ancora di soavi impres- 
sioni. La prima nostra spedizione transat- 
lantica era riuscita a quel biondo. 

Lo Serscciolo 

apposita elegante scatola. 

Nuova invenzicue È bréeveitata della Ditti ACHILLE BANFI, Milano. — È tutto ciò che si. può desiderare 
in'un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat + .mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Dura più d'ogni ‘altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende.a cent.mi ZO, 30 e SO al pezzo profumato e non profumato in 

‘ eg. SCOPO.DELLA NOSTRA CASA-É DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE “n 
. Werso;cartolina vaglia di Lire = la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi. grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e daè. grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. = Perelli. Paradisi e Comp. 

ai i AI 

generale che complicano la nevrosi isterica. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-China-Bisleri® posso assi- 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof.di Patologia alla R. ‘Università.di PADOVA. 

Tl Ferro-Chin:-Bisleri è di effetto corrubo- 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor: 
risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- 
da atonia. semplice dello. stomaco, forme assai tre 
menti negli individui nevropatici e. neurastenici. 

î ho anche trovato utile negli stati “di debulezza 

Prof, ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 
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Questo Collegio Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale 
provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più ameno posi- 
zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire 
al giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e letteraria che li 
renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. : 
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DI UDINK 

SS
 di rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap» 

petito, facilita la digestione e procura una “pronta 
assimilazione 6 nutrizione aumentando , i globuli 
rossi nel sangue. Onde: io.credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

. L'istruzione comprende nel prossimo: anno le classi elementari superiori, e la 
Loi classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 

essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesse al Col- 
legio verso modicissima retta mensile, potranno-esser iscritti anche alunni esterni. 

SS
 

Prot. AUXILIA' Cav. GEROLAMO 
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curare d'aver sempre ‘conseguito vantaggosi ri: 
sultamenti. ; 

: s ‘ Per avere il programma del Collegi lteriori schiarimenti dirigere 
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